
 
INSIMUNITO DAL DOTTORE. 

 

INSIMUNITO da un banale raffreddore  

scarpomunito e a pedate alterne,  

attraverso il viale comunal pe’ raggiungere  

l’altro lato della alberata via.  

Ivi m’accorgo che vi è, un bel gruppetto  

di vecchietti assatanati che stanno vociando  

e forte bestemmiando poiché capitan Carlo  

ancor non è arrivato.   

 

Ste tal dottor detto Carletto  

che di nome è un certo Canevazzi,  

non è il solito medico scassa cazzi,  

di vela è appassionato, è un simil giovane, ragazzo,  

e spesso lui nel suo ambulatorio di frazione  

appena può di mare ci fa menzione.  

 

Purtroppo diciam noi, questa è la sua passione;  

ma spesso si destreggia in sparizione assieme  

alla compagna farmacista che se gli tocchi  

lui diviene peggio d’un Caterpillar apripista.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non ci disturba a noi che siam pazienti 

il fatto che lui vada al mare,  

e si destreggi con le vele  

sull’adriatiche onde;  

ci fa incazzar piuttosto quando  

al cellular non ci risponde  

perché e rimasto sol nella cambusa  

lasciandoci soffrir di sorte incerta  

noi clientel fedele ma assai delusa.  

 

Quindi riparto a pedate alterne verso  

l’altro dottor, tale Venturini, che ha pe’ tanti ..  

lo dico qui senza timor di essere smentito.  

la simpatia d’un gatto, attaccato ai maroni  

a noi sembra che ci tratti spesso come coglioni.  

Ivi arrivato, trovo peggior la situazione  

c’é doppia fila  

mentre ho ormai, la scaricata pila  

per via del mio banale raffreddore  

m’accingo a ripartir verso la farmacia  

sperando di trovar del mio mal la panacea.   
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